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· La distinzione tra tratti “interpretabili” e tratti “non interpretabili” (Chomsky 1995 e MP in generale). 

Es Agr vs T vs Neg:

· T esprime un proprio contenuto. Es +/-Passato 

· Neg esprime un proprio contenuto di negazione

· Agr ha uno statuto non omogeneo. Ad es. il tratto φ di “numero” esprime un proprio contenuto e dunque ha una natura “interpretabile” sul nome ma non sul verbo.  

Cfr. Chomsky  (2002:111):

“………in fact plurality on nouns is rather like different words: just as you have “table” and “chair” you have singular and plural, and there are sensible reasons why plural should be an inflection and “chair” shouldn’t. Namely, everything has to be singular or plural, but not everything has to be a “chair” or “not a chair”. So, there are plausible reasons why some part of morphology should be there. Formal languages don’t do it but they are just not interested in singularity or plurality, that’s not an interesting difference. But human language is interested in this difference, so it has it, like a lexical item, and languages express it as an inflection because of its generality in the system, as distinct from “table” vs “chair”, which is not generalizable…..What is an imperfection is plurality on verbs. Why is it there? You already have it on the noun, so why do you have it on the verb, or on the adjective?  Inflection for number looks redundant there, and that is an imperfection. To put it differently, that feature, or that occurrence of the feature, say, plurality on the verb, is not intepreted. You only interpret it on the noun……………….The thing that is agreeing, .. the verb, the adjective the article and so on, they all seem to have uninterpretable fatures, features that are not independently interpreted by the outside systems.”

· Altre teste interpretabili e la “gerarchia di Cinque”.

i. Su alcuni indizi a favore della gerarchia “rigida” e  possibili analisi di apparenti controesempi. 

ii. Un argomento sulla presenza di teste funzionali vuote.

i.  >> 
Nel lavoro di Cinque si propone la seguente gerarchia “rigida” delle diverse classi avverbiali, per avverbi “bassi”, valida attraverso le lingue ed esemplificata per l’italiano negli esempi seguenti mettenti in gioco combinazioni di avverbi (da Cinque (1999)):

solitamente > mica > già > più > sempre > completamente > tutto > bene

(16) Alle due, Gianni non ha solitamente mica mangiato





*mica solitamente

(17) Non hanno mica già chiamato



  *già mica



(18) All’epoca non vedeva già più nulla

                                            *più già

(19) Non hanno mica più chiamato

                           *più mica

(20) Da allora non ha più sempre vinto

                                   *sempre più

(21) Gianni ha sempre completamente perso la testa per lei



*completamente sempre

(22) Ha già detto tutto bene




     *bene tutto

- Discussione adattata da Cinque (1999)):

(23) Non ha  mica più vinto la lotteria

(24) Non ha vinto mica più la lotteria

(25) Non ha mica vinto più la lotteria


La possibilità di (23),  (24) e (25) indica che il participio può fermarsi su diverse teste nella sua salita.  Su questo si veda sotto.

Accanto a (23) e (24) si osserva anche la possibilità di (26):

(26)  Non ha vinto la lotteria mica più
In generale, come nota Cinque, la posizione alla fine del VP, situata linearmente dopo i complementi, è una posizione possibile per gli avverbi bassi. Importante: gli avverbi continuano ad rispettare la gerarchia d’ordine anche in questa posizione alla fine del VP.

Ipotesi di analisi: l’ordine in (26) è ottenuto muovendo al di là degli avverbi un costituente più ampio della semplice testa verbale >> il VP contenente il participio e il complemento. Trattandosi di movimento di una proiezione massimale/sintagma, dovrà trattarsi di movimento nella posizione di Specificatore di una testa (vuota) più alta delle posizioni occupate dagli avverbi.

Si noti che il costituente spostato può anche contenere più che il solo VP lessicale. Ad esempio può contenere la proiezione che contiene uno degli avverbi bassi. Se è così, una conseguenza  dello spostamento del costituente sarà che l’ordine lineare superficiale degli avverbi risulterà invertito.  E’ quanto si osserva in esempi come il seguente:

(27)  A Natale credo che avesse completamente perso la testa di già

derivabile come indicato in (28):

(28)  credo che avesse    di già [completamente perso la testa]


Resta da chiarire quale sia la posizione in cui muove il VP o il costituente ampio e perché il movimento abbia luogo.   (Più avanti proporremo alcune ipotesi).

